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CERRO n UN ANNO FA I TECNICI DELLA DIFESA HANNO AVVIATO I CAROTAGGI, MA OGGI È IMPOSSIBILE SAPERE COSA HANNO TROVATO

Saronio, continua il silenzio sui veleni
Il Comune aspetta gli esiti delle analisi eseguite dal Ministero

La grande area della ex Saronio, situata a Riozzo nel territorio comunale di Cerro

CERRO Il lungo silenzio sull’area
ex Saronio di Riozzo, frazione di
Cerro al Lambro, continua. Intan­
to nella “selva oscura” in mezzo
alle case arrivano le troupe del
Tg1 a documentare l’ecomostro.
Un anno fa, mese più mese meno,
il ministero della Difesa ha ese­
guito i “carotaggi” sui terreni ap­
partenuti alla chimica. Oggi nes­
suno sa niente sui risultati di
quelle analisi, anche se il dicaste­
ro si è impegnato a renderli noti.
Ma i mesi passano e le informa­
zioni girate ai comuni dal mini­
stero guidato da Ignazio La Russa
non arrivano. E così va avanti
una strana storia parallela nel
tempo (70 anni) e nello spazio. Da
un lato le amministrazioni pub­
bliche disegnano i loro piani post­
industriali, basati su una plausi­
bile e ragionevole riconversione
edilizia del quadrilatero piazzato
nel bel mezzo di Riozzo; dall’altro
il legittimo proprietario, il Mini­
stero, non dice esattamente in
quali termini e con quali tempi
sia necessaria una bonifica.
L’atto più recente del più che cin­
quantennale copione che vede
protagonista l’ultima grande fab­
brica dismessa melegnanese è da­
tato un po’ più di un anno fa. È
stato nella primavera scorsa, in­
fatti, che il comune di Cerro al
Lambro e l’Arpa, Agenzia regio­
nale per la protezione dell’am­
biente di Milano, hanno appreso
di un “piano di caratterizzazio­
ne”, in pratica un sondaggio pre­
bonifica, avviato dal “padrone di
casa”: palazzo Baracchini di Ro­
ma, altrimenti noto come mini­
stero della Difesa. Fra maggio e
giugno del 2010 dunque, è arriva­
ta ai municipi una comunicazio­
ne ufficiale riguardante l’avvio di
indagini sulla possibile presenza
di residui di lavorazione e inqui­
nanti chimici nei terreni che
stanno attorno all’arco in stile
Ventennio. I sondaggi ci sono sta­
ti davvero, affidati a una società
privata specializzata, ma capire

cosa abbiano trovato è dura im­
presa e ignota materia per i co­
muni contermini. Ci ha provato
anche “Il Cittadino”, per ora con
scarsi esiti. In ogni caso, è evi­
dente che la partita della ex chi­
mica Fratelli Saronio ruota attor­
no a due incognite: se la bonifica
è necessaria o meno, e chi la pa­
ghi nel caso in cui non si possa in­
nalzare nemmeno una rete senza
prima rivoltare da cima a fondo il
terreno che sta sotto. Le incogni­
te restano tali, allo stato delle co­
se.
«Nel 2010 l’allora giunta Signori­
ni riuscì a raggiungere una piat­
taforma di accordo con il Ministe­
ro ­ riassume Marco Sassi, attuale
sindaco di Cerro ­ basata sul libe­
ro accesso all’area, almeno occa­
sionale. E infatti con l’accordo
siamo riusciti a organizzare una
pulizia dell’area, che presenta ol­
tre ai punti di domanda sottoter­
ra, il degrado sopra. Il nostro Pia­
no di governo del territorio dà
una prospettiva già piuttosto defi­
nita a un eventuale riutilizzo del­
l’area: un utilizzo residenziale, in
qualche modo simile a quello del­
l’ex luna park di Melegnano, con
volumetrie adeguate e spazi verdi
di uso pubblico».
Il problema è che c’è di mezzo un
passaggio di proprietà. In tempi
bellici la fabbrica produceva
agenti chimici, anche se non ar­
mi chimiche come una certa leg­
genda metropolitana va dicendo.
Sono passati 66 anni e il ministe­
ro della Difesa pare vicino al bi­
vio: tenersi i capannoni in rovina
non è più possibile, va studiata
un’altra soluzione. A Riozzo però
c’è qualcuno che lo scempio l’ha
visto crescere attorno alla fabbri­
ca, più che dentro. «Nessuna am­
ministrazione degli ultimi ven­
t’anni ha smesso di costruire case
a dieci metri dalla chimica fati­
scente», affonda Kisito Prinelli,
presidente di Italia Nostra Sud
Est Milano.

Emanuele Dolcini

Sostegnoadistanzadei bambini poveri:
questa seraassembleaal centrocivico
n L’assessorato ai servizi sociali e l’assessorato alla cultura di
Cerro al Lambro, in collaborazione con la Onlus Css (Centro
per la cooperazione e lo sviluppo) organizzano oggi, presso il
Centro civico di via Roma, una serata per conoscere meglio la
possibilità del sostegno a distanza di minori europei ed extra­
europei. L’iniziativa, aperta al pubblico, permetterà di acco­
starsi alle modalità, certamente non complesse e alla portata
di tutti, con le quali aiutare i bambini del Sud del mondo a
cominciare dall’istruzione e dal diritto al gioco, due diritti
sanciti dalla Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e del­
l’adolescenza, assieme al diritto individuale alla famiglia.
Inizio dell’assemblea alle ore 21 presso l’auditorium di via
Roma, ingresso libero. La speranza degli organizzatori è che il
pubblico sia numeroso, stante l’importanza del tema che verrà
affrontato.

CERRO

Mediglia, Tarenzi al lavoro:
per lui eventi e associazioni
MEDIGLIA Non ci saranno soltanto
gli assessori, ma alla giunta del
comune di Mediglia si aggiunge­
ranno quattro consiglieri dele­
gati. Verranno incaricati diret­
tamente dal sindaco di occupar­
si di vari settori, con l’obiettivo
di rendere più
snella ed effi­
ciente la mac­
china ammini­
strativa.
Il primo consi­
gliere delegato
del comune di
Mediglia è già
stato indivi ­
duato e rispon­
de al nome di
Maurizio Ta­
renzi, che avrà
quali competenze il rapporto
con le associazioni e il tempo li­
bero. «Nelle corde delle norme
del nostro comune esisteva que­
sta possibilità ­ commenta il sin­
daco di Mediglia, Paolo Bianchi
­, possibilità che però mai era
stata esplorata dai miei prede­
cessori, e che invece io intendo
sfruttare al meglio e in maniera
proficua. Intanto il primo inca­
rico lo abbiamo conferito ­ ag­
giunge il primo cittadino di Me­
diglia ­ ma non sarà il solo, per­
ché conto di coinvolgere altri
consiglieri per materie che sa­
ranno vicine alle competenze di
ciascuno».
Tarenzi è dunque soltanto il pri­
mo di altri consiglieri delegati
proprio per le competenze speci­
fiche. È stato tra i fondatori della
Pro loco, ex presidente della
stessa associazione e conosce be­
nissimo le altre realtà del terri­
torio di Mediglia. Soprattutto è

uno degli instancabili organiz­
zatori di iniziative ed eventi.
«Il sindaco mi ha proposto que­
sta delega ­ rivela Tarenzi ­ di­
cendomi che siccome c’era sem­
pre il mio “zampino” nella rea­
lizzazione delle feste paesane

avrei potuto impegnarmi con
una delega specifica. Io di certo
non mi aspettavo di avere un in­
carico specifico, anche se ad un
certo punto il conferimento del­
le deleghe era nell’aria. Sono
contento della fiducia che mi è
stata concessa ­ aggiunge Taren­
zi ­ è infatti una manifestazione
di grande stima che io cercherò
di ricambiare impegnandomi a
fondo per il bene della comunità
di Mediglia».
Chi saranno gli altri consiglieri
delegati per il momento non è
ancora noto. Il primo cittadino
di Mediglia ha confessato di ave­
re una rosa di nomi da cui pesca­
re, ma per il momento non ha vo­
luto ancora rivelare quali sono i
candidati alle deleghe e nemme­
no quali sono gli incarichi da as­
segnare. Nelle prossime settima­
ne, tuttavia, il quadro potrebbe
diventare più chiaro.

Emiliano Cuti

Il sindaco Bianchi
ha nominato il primo
consigliere delegato


